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FINALITÀ E SINTESI DELL’INTERVENTO 
Con il presente Avviso pubblico il C.I.S.S.A.C.A. (Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali dei 
Comuni dell’Alessandrino) intende selezionare uno o più partner per la realizzazione del progetto di 

pubblica utilità (PPU) denominato “Cure di comunità ”. 

Il PPU sarà realizzato dal/dai soggetto/i attuatore/i individuato/i mediante l’inserimento lavorativo di 

persone selezionate dal Centro per l’Impiego competente territorialmente tra i seguenti destinatari: 

 

a) soggetti in carico ai Servizi Socio-Assistenziali, classificati come particolarmente svantaggiati e in gravi 

condizioni economiche. Tra i soggetti segnalati possono essere ammessi alla misura anche coloro che 

sono inseriti nel Programma di Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA);    

b) disoccupati/inoccupati da almeno 12 mesi.  

 

Il soggetto attuatore è tenuto ad assumere in azienda esclusivamente i soggetti individuati dal Centro per 

l’impiego anche nel caso in cui, a seguito di motivata richiesta e successiva autorizzazione del Settore 

Lavoro della Regione Piemonte, si dovesse procedere alla sostituzione del lavoratore nel corso di attuazione 

del Progetto. Si precisa, inoltre, che i destinatari potranno essere scelti in maniera privilegiata, se richiesto 

dal soggetto proponente (cioè la pubblica amministrazione capofila del partenariato) secondo quanto 

previsto dal bando, in base a criteri prioritari di valutazione delle candidature. 

 

Il PPU è finanziato per l’80% dei costi ammissibili dalla Regione Piemonte. 

Il restante 20% sarà cofinanziato per l’intero importo dal C.I.S.S.A.C.A.. 
 

Il cofinanziamento è destinato alla copertura di costi sostenuti per la realizzazione del progetto ed è 

soggetto a rendicontazione. Eventuali costi che non saranno riconosciuti perché considerati “non 

ammissibili”, ridurranno la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte per l’importo 

corrispondente ai costi non riconosciuti. 

SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Possono presentare domanda in risposta al presente Avviso pubblico soggetti singoli o in raggruppamento 

temporaneo appartenenti alle seguenti categorie:  

a) imprese
1
; 

b) cooperative sociali; 

c) cooperative di produzione lavoro; 

d) associazioni; 

e) fondazioni; 

f) consorzi; 

g) gruppi cooperativi. 

 

Tali soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. avere la sede legale o un’unità locale nel territorio della Regione Piemonte; 

2. disporre di idonea attrezzatura per lo svolgimento delle opere e/o dei servizi di pubblica 

utilità loro assegnati; 

                                            
1
Ai fini del presente bando, si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 

un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 

individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività economica. 
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3. essere strutturati a livello organizzativo per lo svolgimento dei progetti di pubblica utilità 

loro assegnati; 

4. assicurare ai destinatari: 

− gli elementi essenziali di formazione in materia di sicurezza nello specifico luogo di 

lavoro (possono essere previste, oltre alla formazione sulla sicurezza obbligatoria, 

anche altre iniziative formative di tipo professionalizzante o servizi al lavoro a vantaggio 

del/i destinatario/i coinvolto/i); 

− il coordinamento nello svolgimento delle attività lavorative; 

5. essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi; 

 

DESCRIZIONE DEL FABBISOGNO A CUI IL PPU RISPONDE E DELLE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL 
PPU 

 
Ambito di intervento: servizi alle persone, di cui all’art. 2 lettera d) del Bando 

 
Fabbisogno: potenziare gli interventi di aiuto domestico ad anziani e persone disabili autosufficienti - 

individuate dal C.I.S.S.A.C.A. - che vivono in condizioni di degrado igienico abitativo e che necessitano di un 

supporto informale atto a migliorare la loro qualità della vita, prevenendo il rischio di emarginazione e 

isolamento sociale.     
 

Attività previste: - pulizie domestiche – sanificazione ambienti – attività connesse al ripristino della dignità 

delle abitazioni e educazione al mantenimento del decoro delle stesse.  

 

Numero massimo di lavoratori: totale n. 6 operatori, di cui 3 individuati dal soggetto attuatore, e 3 

individuati dal C.I.S.S.A.C.A. 
 

Numero ore di impegno settimanale previste per i rispettivi operatori:  20 ore  
 
Luogo di svolgimento delle attività: abitazioni di persone in difficoltà residenti nel territorio consortile. 
 
Durata prevista: mesi 6 (sei) dopo l’adozione da parte del C.I.S.S.A.C.A.  dei provvedimenti di propria 
competenza in seguito all’eventuale approvazione del PPU da parte della  Direzione Coesione Sociale 
della Regione Piemonte.  

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI DI PUBBLICA UTILITÀ  

 
Il PPU che il/i soggetto/i attuatore/i intende realizzare, deve essere descritto nell’apposito “Schema di 

Progetto di Pubblica Utilità” di cui all’Allegato 6 al presente Avviso. Tale Schema si compone di due Sezioni: 

 

SEZIONE A – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE 

- dati identificativi; 

- descrizione delle attività analoghe con quelle previste dal PPU svolte negli ultimi 4 anni 

(servizi/opere realizzati, ecc.); 

- indicare i progetti/programmi di politica pubblica in favore di soggetti disoccupati a cui il/i 

soggetto/i attuatore/i ha/hanno partecipato negli ultimi 4 anni. 
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SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

- descrizione puntuale delle attività previste; 

- durata prevista per la realizzazione del Progetto (espressa in settimane)
2
; 

- descrizione delle attrezzature messe a disposizione per la realizzazione del Progetto; 

- numero di ore di impegno settimanale previste per ciascun lavoratore; 

- caratteristiche del/dei coordinatore del progetto dipendenti del soggetto attuatore che 

verranno coinvolti nel Progetto (allegare il curriculum del/dei tutor che si intende/dono inserire 

nel progetto con indicazione di eventuali esperienze pregresse di tutoraggio); 

- descrizione degli sbocchi occupazionali auspicati dal progetto 

- descrizione delle misure previste a favore delle politiche di pari opportunità e non 

discriminazione: adozione di comportamenti, strumenti, modalità organizzative volte a favorire 

la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- descrizione delle misure previste a favore dello sviluppo sostenibile: adozione di 

comportamenti, strumenti, modalità organizzative volte a favorire una maggiore tutela 

dell’ambiente; 

- descrizione del modello di organizzazione delle attività del progetto; 

- ipotesi di pianificazione delle attività di progetto; 

- piano economico del progetto suddiviso tra le diverse voci di spesa ammesse. 

 

Ogni singolo progetto presentato può riguardare un unico ambito di intervento. 

 

Il Piano economico riportato nel progetto è da considerarsi indicativo, nel senso che nel rispetto dei 

vincoli stabiliti dal Bando, sono ammesse modifiche in sede di attuazione del PPU. 

DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL PROGETTO 
 

Il valore del progetto “Cure di comunità ” ѐ di € 80.000,00. 

 

Sono ammissibili esclusivamente i costi sostenuti dal/i soggetto/i attuatore/i successivamente alla data di 

sottoscrizione dell’Atto di adesione e nel rispetto delle condizioni e dei limiti sotto indicati. 

 

Per ciascun PPU presentato al finanziamento, potranno essere riconosciuti i costi sostenuti dal 

partenariato, sul valore totale del progetto (contributo a fondo perduto + cofinanziamento), nella seguente 

misura: 

 

- almeno il 70% deve essere destinata alla copertura del costo del personale inserito; 

- non oltre il 30% per gli altri costi di cui al punto 5 del Bando. 

Ai fini dell’esposizione dei costi sopra indicati effettivamente sostenuti sulla base dei costi reali, si deve fare 

riferimento a quanto previsto dal documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni 

finanziate dal POR FSE 2014-2020 della regione Piemonte” approvate con Determinazione n. 807 del 

15/11/2016. 

Il soggetto attuatore può acquisire all’esterno, da soggetti terzi, i servizi formativi o al lavoro o gli altri 

eventuali servizi aggiuntivi previsti del progetto di pubblica utilità a vantaggio dei/delle lavoratori/trici 

destinatari/e.  

Non è consentita la delega di attività. 

                                            
2
Si ricorda che il progetto deve avere una durata che deve essere compresa tra un minimo di 3 mesi e un massimo di 6 mesi. 
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Per approfondimenti su tali aspetti e per le indicazioni relative all’ammissibilità della spesa (principi 

generali, prova della spesa, classificazione dei costi diretti e indiretti) ed in generale per tutti gli aspetti di 

ordine amministrativo e contabile non definiti dal presente avviso, si rinvia al documento “Linee guida per 

la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della regione Piemonte” sopra 

citate. 

Gli interventi a valere sul presente bando non rientrano nel campo degli aiuti di stato di cui agli articoli 107 

e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La presente procedura è interamente gestita con modalità telematica, ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 

50/2016. Pertanto, le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla stazione 

appaltante esclusivamente per mezzo della Piattaforma digitale accessibile all’indirizzo 
https://gare.networkpa.it, accessibile anche dal sito http://www.cissaca.it,  nella sezione Bandi e Gare – 
Gestione Gare Telematiche.  
A tal fine, gli operatori economici interessati, qualora non vi abbiano già provveduto, dovranno procedere 

alla registrazione on line sul Sistema per il rilascio della password che consentirà la partecipazione alle 

procedure di gara presenti sulla piattaforma telematica. 

Al suddetto indirizzo https://gare.networkpa.it sono disponibili un manuale di guida alla registrazione 

preliminare, nonché un servizio di assistenza. 

 

La domanda per la partecipazione all’iniziativa in oggetto, in partenariato con il C.I.S.S.A.C.A., redatta sul 

modulo predisposto dalla Regione Piemonte, e messo a disposizione sul sito web all’indirizzo 

www.cissaca.it, Sezione Bandi e Gare, o sulla Piattaforma digitale accessibile all’indirizzo 

https://gare.networkpa.it, sottoscritta digitalmente e corredata di tutti gli allegati obbligatori, 
sottoscritti digitalmente, deve pervenire entro le ore 16:00 del 7 OTTOBRE 2019, a pena di esclusione, 

sulla suddetta Piattaforma. 

 Sono allegati obbligatori: 

− fotocopia della carta di identità del sottoscrittore della domanda; 

− scheda riguardante la proposta progettuale; 

− informativa per la privacy 

− prospetto piano dei conti (Budget PPU) 

 

L’Offerta si compone dei seguenti documenti racchiusi in tre buste virtuali: 

- “Documentazione amministrativa”; 

- “Offerta tecnica”; 

- “Offerta economica”. 

Ai fini della presentazione dell’offerta, i concorrenti devono prendere visione delle "Istruzioni per 

la partecipazione ad una procedura di gara telematica", disponibili sulla piattaforma digitale, 
https://gare.networkpa.it, ed essere in possesso dei requisiti informatici ivi previsti. 

 

Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara dovranno accedere all'indirizzo: 

https://gare.networkpa.it, e provvedere alla registrazione (usufruendo del supporto tecnico ivi 

previsto) ovvero se, già registrati, effettuare il Login. Indi, visualizzata la gara in Home - "ultime 

gare pubblicate" ovvero in "Bandi di gara", selezionare, in dettagli, "avvia la procedura di 

partecipazione". 
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Dopo aver avviato la procedura di partecipazione, sarà possibile allegare, nel seguente ordine, la 

documentazione amministrativa, la documentazione offerta tecnica e la documentazione offerta 

economica di cui al presente avviso.  

 

Completata la fase di caricamento di tutta la documentazione, sarà possibile selezionare 

"Trasmetti e conferma la partecipazione" e scaricare la relativa ricevuta; il sistema genera un 

messaggio di conferma partecipazione. 

In caso di partecipazione di costituendo RTI, alla voce “In che forma desidera partecipare?”. 

Selezionare, nell'anagrafica del concorrente, l’opzione Raggruppamento temporaneo di imprese 

(ATI) o Professionisti (RTP), il software consentirà di inserire il nome del raggruppamento e dei 

componenti. 

L’operatore economico corrispondente all’utente che ha effettuato il login verrà considerato il 

capofila del raggruppamento. Cliccando su “Aggiungi un componente al raggruppamento” è 

possibile inserire i dati del/i componente/i.  
 

Si precisa che l'operatore economico può ritirare la partecipazione fino al momento di avvio della 

seduta di gara, la cui data e ora saranno comunicate attraverso la suddetta Piattaforma. Per ogni 

dubbio o chiarimento relativi alla procedura di partecipazione alla gara, gli operatori economici 

sono invitati a prendere visione dei manuali-guide disponibili sulla piattaforma.  

 

Nella Busta virtuale telematica “A” dovranno essere inserite la domanda di partecipazione (redatta 

secondo il modello di cui all’”Allegato 5 del Bando regionale di cui alla D.D. n. 959 dell’8.07.2019), 

l’eventuale documentazione integrativa, la fotocopia della carta di identità del sottoscrittore e 

l’informativa per la privacy. 

 

La domanda dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. n. 642/1972 e s.m. 

in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo e dalle circolari dell’Agenzia delle Entrate in merito 

alle modalità di assolvimento della stessa in modo virtuale (Provvedimento n. 2015/14261 del 3 

febbraio 2015, Provvedimento del 17 dicembre 2015, Pubblicato il 17/12/2015, Circolare n. 

16/E/2015, pubblicata il 14 aprile 2015 e la Risoluzione n. 12/E/2015). 

La documentazione comprovante l'assolvimento dell'imposta di bollo, se dovuta, sarà inserita 

nell'apposito campo "Bollo F24" e dovrà constare di una copia in formato elettronico, firmata 

digitalmente dall’avente titolo, del Mod. F24 standard, indicando codice tributo 2505, codice 

rateazione/mese 0101, codice ufficio TSF. 

In caso di concorrente esentato dall’assolvimento dell’imposta da bollo, si dovrà allegare a sistema 

idonea dichiarazione, con precisa indicazione del riferimento normativo presupposto 

dell’esenzione stessa. 

La violazione delle disposizioni sull’imposta di bollo non pregiudica la partecipazione alla 

procedura né l’ammissione dell’offerta, tuttavia il documento sprovvisto di bollo sarà inviato 

all’Agenzia delle Entrate, da parte dell’offerente, per la regolarizzazione, con il pagamento del 

tributo evaso ed una sanzione dal 100 per cento al 500 per cento dell’importo dello stesso tributo 

evaso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972). 
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La domanda di partecipazione deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante o 

procuratore dell’impresa e inserita nell'apposito campo obbligatorio. In tale seconda ipotesi il 

concorrente allega copia autentica della procura rilasciata dal notaio in formato elettronico e da 

questi firmata digitalmente ovvero come copia informatica di documento analogico (scansione di 

documento cartaceo e dei documenti di riconoscimento), secondo le modalità previste dall’art. 22, 

commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà 

esser attestata a norma degli art. 18 e seguenti del D.Lgs. 445/2000 e s.m. e i. 

 

Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti costituito, la domanda 

deve essere presentata e firmata digitalmente dal legale rappresentante dalla 

mandataria/capofila. 

 

Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costituito, 

deve essere presentata e firmata digitalmente dal legale rappresentante di tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento. 

 
Eventuale documentazione integrativa e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati in formato 

elettronico ovvero con scansione del documento cartaceo, dovrà esser firmata digitalmente a 

norma dell'art. 25 del CAD (Codice per l’Amministrazione Digitale) 

 

Una volta completato il caricamento della documentazione amministrativa, nel campo 

obbligatorio “Offerta tecnica” - fase 3, dovrà esser inserito, a pena di esclusione, nella Busta 

virtuale telematica “B” lo Schema di Progetto di Pubblica Utilità (Scheda Soggetto Attuatore 

Allegato 6 del Bando suddetto), che comprende anche il Budget PPU.  

 

Dopo aver completato la fase 3, deve essere inserita l’Offerta economica nel campo obbligatorio 

"Offerta economica" – fase 4.  

 

L’Offerta economica dovrà essere presentata su carta intestata dell’operatore economico e dovrà 

riportare lo stesso schema di Budget PPU compilato all’interno del suddetto Schema di Progetto di 

Pubblica Utilità (prima tabella) 

 

L’offerta economica, a pena di esclusione, dovrà essere firmata digitalmente dal soggetto munito 

di rappresentanza del concorrente o da suo procuratore. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta 

dovrà esser presentata e firmata digitalmente con le modalità già precisate per la sottoscrizione 

della domanda di partecipazione. 

CRITERI DI SELEZIONE E PUNTEGGI 
Le domande di contributo saranno valutate da idonea Commissione, nominata dal competente organo del  

C.I.S.S.A.C.A.,   sulla base dei seguenti criteri e dei relativi punteggi fino ad un massimo di 100 punti: 
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Criterio 
Punteggio 

max 
criterio 

A) Capacità realizzativa dimostrabile negli ultimi 4 anni in attività analoghe a quelle previste 

dal PPU proposto 
10 

B) Partecipazione negli ultimi 4 anni a progetti/programmi di politica pubblica in favore di 

soggetti disoccupati    
10 

C) Numero di persone assunte dal/dai soggetto/i attuatore/i negli ultimi 4 anni 15 

E) Coerenza degli elementi che qualificano il progetto in termini di conoscenze e competenze 

professionali attivate e delle attrezzature messe a disposizione per contrastare la 

disoccupazione delle persone inserite nel PPU. 

15 

F)  Coerenza del percorso di inserimento proposto rispetto ai possibili sbocchi occupazionali 

nel settore in cui si intende realizzare il PPU. 
15 

G) Sviluppo sostenibile: adozione di comportamenti, strumenti, modalità organizzative volte a 

favorire una maggiore tutela dell’ambiente 
10 

H) Parità tra uomini e donne: adozione di comportamenti, strumenti, modalità organizzative 

volte a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
10 

I) Capacità organizzativa nella realizzazione del progetto 15 

TOTALE 100 

INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

A conclusione del processo di valutazione, si procede alla pubblicazione della graduatoria delle proposte 

pervenute. Entro 7 giorni di calendario, l’Amministrazione convoca il soggetto vincitore della selezione per 

la definizione congiunta del percorso di presentazione del PPU alla Regione Piemonte nell’ambito degli 

sportelli previsti, nonché le modalità di gestione dell’intervento. 

REGIME FISCALE DELLE SOMME EROGATE 

Relativamente all’inquadramento giuridico e fiscale delle somme erogate è necessario fare riferimento a 

quanto riportato nella sezione 10.3. “Gli aspetti fiscali e civilistici” del documento “Linee guida per la  

gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte ” sopra 

citato. 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
A seguito dei pagamenti da parte della Regione Piemonte al C.I.S.S.A.C.A., saranno rimborsati al/ai 

soggetto/i attuatore/i individuato/i i costi da essi sostenuti secondo modalità da concordare 

 

IL PROGETTO SARA’ ATTUATO SOLO IN CASO DI ACCOGLIMENTO DA PARTE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
COESIONE SOCIALE DELLA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO. 
 

Le anticipazioni, a favore dei soggetti privati titolari di progetti finanziati a valere sul FSE, sono effettuabili 

solo previa costituzione di garanzia fideiussoria così come indicato nella sezione8.3 “La fideiussione” del 

documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 

della Regione Piemonte” sopra citato. 

INFORMAZIONI 

 
Per eventuali informazioni o delucidazioni in merito al presente Avviso pubblico, si prega di contattare: 



 

Direzione Coesione Sociale 
Settore Politiche del Lavoro 

Bando “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di 

pubblica utilità - PPU”             AVVISO PUBBLICO PA 
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- Responsabile U.O. Affari Generali  C.I.S.S.A.C.A. – Stefania Terzolo – Tel. 0131/22.97.31 
- Istruttore Direttivo Assistente Sociale dott.ssa Laura Cuttica – Tel. 0131/22.97.05 
- Responsabile U.O. Contabilità: rag. Manuela Ricci - tel. 0131/22.97.28  
 

L’Amministrazione garantisce il trattamento dei dati personali in conformità alle norme e disposizioni di cui 

al “Regolamento UE 2016/679” (di seguito “RGPD”), alla normativa nazionale vigente (D. Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e s.m.i., così come rivisto dal D. Lgs.10 agosto 2018, n. 101 e disposizioni dell’Autorità garante 

per la protezione dei dati personali) e alle disposizioni regionali in materia.  

Il trattamento dei dati personali forniti dai Soggetti che presentino domanda di contributo in risposta al 

presente bando sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

• istruttoria, mediante verifica di ammissibilità e mediante valutazione di merito, ai fini della concessione 

dei contributi previsti; 

• verifica della sussistenza, pertinenza e congruità delle spese rendicontate ai fini dell’erogazione dei 

contributi concessi, controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione rese nell’ambito del procedimento; 

• monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a contributo; 

• comunicazione e diffusione, obbligatorie per legge ai fini di trasparenza e di informativa al pubblico, dei 

seguenti dati: estremi identificativi del soggetto beneficiario del contributo, denominazione del 

progetto finanziato, ammontare del finanziamento concesso ed erogato. 

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere gli obblighi previsti dal D. Lgs. 6 

settembre 2011, n.159.
3
 

 

Ai sensi dell’art. 13 del RGDP, si allega al presente bando l’Informativa sul trattamento dei dati personali 

rivolta ai soggetti interessati. Tale Informativa dovrà essere compilata riportando Luogo, Data, Nome e 
Cognome del legale rappresentante del soggetto attuatore, scansionata e firmata digitalmente per presa 
visione dal legale rappresentante e restituita al C.I.S.S.A.C.A., allegandola alla domanda di partecipazione 

al PPU. 

 

                                            
3
D. Lgs. 6 settembre 2011, n.159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 


